
Domenica prossima sarà l’ottava Giornata Mondiale dei Poveri. Papa Francesco invita tutti a 
viverla “come un’opportunità pastorale da non sottovalutare, perché provoca ogni credente 
ad ascoltare la preghiera dei poveri, prendendo coscienza della loro presenza e necessità”. 

Per la Caritas Parrocchiale è un’occasione propizia per realizzare iniziative che aiutino 
concretamente i più bisognosi, coloro che vivono ai margini della società. Nel foglio degli 
avvisi sono riportate le iniziative organizzate per sabato e domenica prossimi. 

Il modo di operare della Caritas è molto cambiato. All’interno della Chiesa la Caritas non è più 
un mero erogatore di carità, attività pure necessaria;  la Caritas Ascolta, presta Attenzione 
alle soƯerenze, Recepisce il grido dei Poveri, se ne prende Cura, incrocia i loro sguardi, li 
abbraccia, li accompagna, promuove relazioni, Esorta la comunità a farsene carico. 

In questa occasione noi volontari e volontarie della Caritas di Porto desideriamo presentare i 
principali servizi che ci vedono impegnati:  

In ambito parrocchiale sono attivi il Centro di Ascolto e L’Altrovestire. Siamo presenti, inoltre, 
insieme a volontari di altre parrocchie, in importanti progetti territoriali come la Mensa, 
l’Emporio della Solidarietà e l’OƯicina Culturale. 

Nel periodo gennaio-ottobre 2024, al Centro di Ascolto sono stati fatti 348 colloqui e 429 
interventi (192 per cittadini italiani). Il servizio è gestito da 8 volontari. 

L’Altrovestire, che raccoglie e distribuisce indumenti ed oggetti per la casa usati, nello stesso 
periodo ha registrato oltre 1.000 accessi. Famiglie locali ma anche tanti giovani di passaggio, 
che soggiornano a Legnago e dintorni per brevi periodi. Vi svolgono servizio circa 25 volontari. 

La Mensa di via Frattini somministra da 100 a 120 pasti caldi al giorno a persone che 
altrimenti non avrebbero la possibilità di mangiare - vi fanno servizio 32 volontari. 

L’Emporio della Solidarietà – è un luogo, tipo minimarket alimentare, dove famiglie e 
persone sole, segnalate dai Centri di Ascolto, vanno a fare la spesa, gratuitamente, 
scegliendo ciò che piace, con molta dignità. Nel 2023 sono state consegnate 4.860 spese per 
complessivi 622,47 quintali di prodotti - Vi fanno servizio 60 volontari. 

L’OƯicina Culturale – è questa la più innovativa forma di carità. Una serie di attività per 
favorire l’inclusione, in particolare per le famiglie immigrate che desiderano integrarsi nelle 
comunità in cui hanno scelto di vivere. L’OƯicina Culturale organizza: 

 Corsi di italiano, frequentati mediamente da 60/65 donne di origine straniera, divise 
in 2 sedi (Casette e Porto) seguite da 26 volontarie 

 Il doposcuola per bambini della scuola primaria, il sabato mattina, frequentato da 38 
bambini, seguiti da 22 volontarie 

 Il progetto Occhio al Futuro! che consente a bambini e ragazzi appartenenti a famiglie 
fragili di partecipare ad attività sportive, ricreative e culturali a cui altrimenti non 
avrebbero accesso per motivi economici.   

 Una biblioteca per avviare alla lettura i bambini del doposcuola e proporre laboratori 
ed attività ricreative. 



 Lo sportello digitale per aiutare a fare operazioni on-line chi noi riesce a farlo in 
autonomia.   

 Corsi di informatica di base. 
 Un ciclo annuale di 5/6 incontri con esperti che forniscono informazioni sui servizi del 

nostro territorio e promuovono buone pratiche di convivenza, per una migliore qualità 
della vita personale, familiare e sociale. 

 Corsi di cucina e corsi per imparare ad usare la bicicletta 

Tutto questo, com’è facile intuire, richiede un impegno quotidiano e costante, ed è reso 
possibile grazie alla preziosa disponibilità di volontarie e volontari che, ognuno come può, 
mettono a disposizione tempo e competenze per la causa dei Poveri; e grazie alle risorse che 
tutti voi generosamente donate in occasione delle varie iniziative proposte durante l’anno, ed 
utilizzando i punti di raccolta sempre attivi elencati nel foglio degli avvisi parrocchiali. Nello 
stesso foglio trovate informazioni più dettagliate sulle attività ora descritte.  

Un’ultima cosa: abbiamo enumerato tanti volontari, ma molti di essi svolgono più servizi in 
diverse attività. Ci piace, in proposito, citare il nostro caro don Alessandro che tutte le volte 
che passava a trovarci diceva “No ’l manca mai el laòro qua”.  

In altre parole… Servirebbero altri volontari! Per maggiori informazioni contattateci 
direttamente oppure chiedete ai nostri sacerdoti. 

 

 

 


